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Per il Comune di Ave zzano 
S _ . 

* J, 

La lista è capeggiata dal compagno Santilli, segretario della Federazione morsi­

cano - Rinnovamento e vasta presenza di indipendenti/giovani, donne, intellet­

tuali - Gli echi alla straordinaria assemblea popolare con il compagno Berlinguer 

Un'Immagine della straordinaria manifestazione con Berlin guer ad Avezzano 

AVEZZANO. 19 
I! PCI ha definito la lista per il Comune e anche in que­

sto caso il nostro partito presenta per primo i suoi candi­
dat i : si t ra t ta , come ha ricordato ieri il compagno Santilli 
nei discorso con il quale ha aperto la grande, eccezionale 
manifestazione con Berlinguer, che riflette la crescita del 
Par t i to ad Avezzano, la sua maggiore capacità di «fare po­
li t ica»; in essa trovano posto i giovani, le donne, i conta­
dini, i rappresentanti dei ceti medi, della città e delle fra­
zioni. gli intellettuali. 

Il nostro Parti to è impegnato anche nella definizione del 
programma che verterà essenzialmente su due questioni: un 
cambiamento radicale per la città che comporti un salto di 
qualità nelle condizioni di vita della popolazione; un ruolo 
nuovo per Avezzano. nell'ambito" di uno sviluppo program­
mato del comprensorio e della regione. Su questi temi, sulle 
proposte che il PCI :.vunza per far uscire il paese dalla crisi 
1 comunisti di Avezzano hanno già cominciato il confronto 
con la popolazione. Il dialogo tra elettori e PCI. svoltosi ieri. 
ha sottolineato, in forma anche nuova e originale, il modo 
l.i cui i comunisti intendono condurre la loro battaglia elet­
torale: discutendo, ragionando, approfondendo la riflessione 
sui gravi problemi del paese. 

La manifestazione con Berlinguer — della quale riferiamo 
ampiamente in al t re pagine del giornale — ha suscitato 
vasta eco ad Avezzano e in tut ta la Marsica: si è t r a t t a to 
di un confronto aperto, sincero, tutt 'al tro che formale, che 
per tre ore è stato seguito con estrema attenzione da migliaia 
di persone. Che si sia t ra t ta to di un avvenimento eccezionale 
è testimoniato anche dal rilievo che i giornali, sia nelle pa­
gine nazionali che nelle cronache regionali hanno dato alla 
manifestazione. Qualcuno (vedi le cronache locali del «Tem­
po-)) ha preteso, al di là di qualche giudizio di merito scontato 
su! nostro parti to e sulla sua politica, di spiegare la straor­
dinaria riuscita della manifestazione con l'efficientismo dei 
comunisti. Non saremmo noi a negare di essere un parti to 
efficiente; ma basterebbe un minimo di buon senso per ren­
dersi conto che qui l'efficientismo non c'entra e. comunque. 
non sarebbe bastato, il fatto vero è che la gente vuole discu­
tere. partecipare e contare sempre di più: questo con i co­
munisti è possibile. . 

Ecco la lista dei candidati del PCI: 
1) SANT ILL I G IOVANNI segretario della federazione mar-

sicana del PCI 
2) A L L E G R I T T I G INO professore indipendente 4 

3) indipen-AGOSTINI E M I L I O operaio dello zuccherificio 
dente . . 

4) ANTONIANI CORRADO Ingegnere - Indipendente 
5) AQUIL IO GIOVANNI coltivatore diretto 
6) BALDASSARRE S M N T E piccolo imprenditore - Indipen­

dente 
7) BOCCABELLA OSVALDO commerciante 

D'ANDREA GIOVANNI professore 
DE ANGELIS G IOVANBATT ISTA - professore 
DEL SIGNORE FERNANDO operaio Fiat di Sulmona 

11) DE M I C H E L I S ANTONIO coltivatore diretto 
12) DE M I C H E L I S GIUSEPPE studente universitario indi­

pendente 
DE PASQUALE GRISELDA farmacista indipendente 

14) DE STEFANO GENNARO responsabile stampa e propa­
ganda della federazione 

15) DI GENNARO FRANCO rappresentante di commercio 
16) DI MATTEO FRANCESCO segretario alleanza contadini 

della Marsica 
17) DI MATTEO FRANCO studente universitario 
18) DI P IETRANTONIO ALESSANDRO artigiano 
19) DOMENICANO ALDO docente universitario - indipen­

dente 
20) FARICELLI ANTONIO operaio dello zuccherificio 
21) FEDELE ANGELO ragioniere 
22) F L A M I N I G IOACCHINO operaio INSEL 
23) FOSCA L U I G I studente universitario 
24) FRACASSI ANTONIO commerciante 
25) GIANCARLI ANNA MARIA in DI V INCENZO professo­

ressa 
26) G U G L I E T T I LORETO ferroviere indipendente 
27) KOMEL CARLO studente universitario 
28) LANCIA VINCENZO commerciante 
29) LANZI ALBA in GUAGNOZZI impiegata 
30) LEONETTI ANTONIO operaio 
31) M U R Z I L L I ADAMO artigiano 
32) N ICOLI G I A M P I E R O avvocato indipendente 
33) PACIULLI A N T O N I O architetto 
34) PEDUZZI ANTONIO studente universitario 
35),PETRACCA FERNANDO professore 
36) PRESUTTI FRANCESCO coltivatore diretto 
37) RICCI BRUNO studente universitario 
38) SAVINA LORETO studente universitario 
39) STORNELLI GAETANO coltivatore diretto 

STORRI MARIA JOSE' in CASSARINO casalinga indi­
pendente 

8) 
9) 

10) 

13) 

40) 

Da domani a domenica a Reggio, organizzata dalla FGCI 

Festa della gioventù 
In allestimento nella villa comunale il villaggio dove si terranno le iniziative degli spettacoli • Do­
mani alle 17 dibattito con Rosario Villari sul tema: «I giovani, il Mezzogiorno e la crisi del paese » 

Tagliati anche 

i telefoni 

a Tutfoquotidiano 

' Dalla nostra redazione 
' C A G L I A R I . 1 » 

Ancora oggi « Tutloquolidiano » 
non è in edicola. Non * i tratta 
uno sciopero. L'assenza della pro­
prietà si è latta ormai completa. 
La società editoriale Sedis e in 
stato di pre-fallimento. I deficit si 
accumulano e ali interventi dei 
creditori diventano pressanti.- Ie­
r i sono stati tagliati tutt i i collega­
menti telefonici, ed è stata rin­
novata la fornitura della carta. 

Giornalisti e tipografi, costretti 
• sospendere il lavoro, si sono re­
cati nella tarda serata in Consi­
glio comunale per conferire col 
sindaco Ferrara, gli assessori e i 
capigruppo. Per il PCI hanno pre­
so la parola il vicepresidente del 
gruppo, compagno Luigi Cogodi, 
• il consigliere indipendente prof. 
Michelangelo Pira. Essi hanno in 
primo luogo chiesto al sindaco di 
intervenire presso la S IP e la Car­
tiera di Arbataz per ottenere il r i ­
pristino delle linee telefoniche e 
la fornitura di carta ( le due richie­
ste sono stale subito esaudite) . Co-
godi e Pira hanno soprattutto sol­
lecitato i l dibattito del Consiglio 
comunale dì Cagliari non solo sul 
problema cont inuate 4 t H ' K ì e a 4 * 
in difficoltà (per stadiarv arati , in­
terventi, solidarietà in terarini ef­
ficaci. realistici e concreti) , ma 
anche per un esame ampio sui 
temi dell'informazione. L'ente lo­
cale. infatt i , non può rimaner* as­
sente e deve dire una sua parola 
precisa in merito alle iniziative da 
portare avanti nell'isola e net pae­
se per garantire l'effettiva plurali-

' là dell'informazione libera e de­
mocratica. 

L'associazione della stampa sar­
da e la Federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL hanno emesso un comu­
nicato nel quale denunciano eh* 
* la situazione, già gravissima, sì 
è latta insostenibile nonostante la 
volontà dei dipendenti. I ovali con­
tinuano a prestare la loro opera 
benché attendano circa satta men-
tìli»à di retribuzione » . 

REGGIO CALABRIA. 19 
E' iniziata stamane, nella 

Villa comunale, la costruzione 
del Villaggio j>er la « Festa 
della gioventù > promossa dal­
la Federazione giovanile co­
munista: notevole l'impegno 
di un gruppo di giovani e di 
ragazze della facoltà di arc'ii 
tettura che hanno allestito de 
cine di grandi pannelli sui te­
mi .specifici dei giovani e sul­
le gravi inadempienze della 
trentennale politica di comi 
zione della DC e del centro 
sinistra. II vasto program­
ma di impegni politici e ri­
creativi ha già suscitato inte­
rasse et! aspettative non sol­
tanto fra le giovani genera 
zioni: il Villaggio * Insieme 
per cambiare » si aprirà ve 
nerdì 21 alle ore 17 con un 
dibattito sul tema: « I giovani. 
il Mezzogiorno e la crisi del 
Paese >. Il dibattito sarà aper 
to da una relazione del com­
pagno Rosario Villari. della 
università di Firenze, capoli­
sta del PCI in Calabria, e 
sarà concluso dal compagno 
Umberto Minopoli, della se 
greteria nazionale della FGCI. 

Nella giornata d. sabato 22. 
alle ore 17 s; terrà un dibat 
tito sul tema « I-a lotta delle 

. ragazze >: alle ore 21 inizierà 
il concerto jazz di Tony Espo­
sito. 

Nella mattinata li domenica 
23 si terrà, alle ore 10. una 
tavola rotonda sul problema 
dell'occupazione giovanile: vi 
parteciperanno 1 segretari dei 

movimenti giovanili comunista. 
socialista, del PSDI. della DC 
e delle ACLI: alle ore 18 par 
lerà il compagno Massimo 
D'Alema. segretario naziona­
le della FGCI. Il Canzoniere 
del I^z.o concluderà il Fosti 
vai della Gioventù con il suo 
programma di musiche e dan­
ze che avrà inizio alle ore 20. 

Nei cantieri della superstrada 

Matera: cento lavoratori 
lottano per l'assunzione 

di venti disoccupati 
Oggi incontro all'Ufficio provinciale del lavoro 
Assemblea alla CdL per l'occupazione - Successo del­
la mobilitazione dei braccianti di Montescaglioso 

MATERA. 19 
Numerose iniziative di lot­

ta per il lavoro sono in pieno 
svolgimento in varie zone del 
Matera.no. 

Circa cento lavoratori, impe 
gnati nella costruzione della 
superstrada della - Valle del 
Smni e di numerose opere di 
adduzione e- di canalizzazione 
dell'acqua per uso irriguo. 
stanno da più giorni incrocian­
do le braccia per imporre al­
l'impresa Lodigiani il rispetto 
degli accor<l. intervenni, nei 
mese scorso. 

I lavoratori e \ Consigli co­
munali di Valsinni. Colobraro 
e Tursi chiedono infatti l'im­
mediata assunzione d; circa 
20 lavoratori disoccupati già 
concordata precedentemente 
con la mediazione dell'Ufficio 
pro\incia!e del lavoro, accor­
di che v.etano tra l'altro l'as­
sunzione di manodopera pro­
veniente da altre province. 
A!i*:mpresa Lodigiani chiede. 
inoltre, che le assunzioni ven­
gano fatte tramilo l'Uffic.o 
prov.ncia'.e del lavoro e non 
attraverso canali clientelare 
che \enaano immediatamente 
abolite tutte le prestazioni di 
lavoro straordinario effettua­

to sotto qualsiasi forma, an­
che per favorire la creazione 
di nuovi posti di lavoro e che 
siano, infine, rispettate le qua­
lifiche stabilite all'atto del­
l'assunzione. 

Por domani è previsto un 
ulteriore incontro fra sinda­
cati e impresa presso" l'Uffi­
cio provinciale del lavoro per 
tentare di sbloccare la situa­
zione che risc'iia di aggravar­
si ancora di più. 

Anciie 1 disoccupati sono in 
lotta. Ieri sera si è svolta una 
forte assemblea presso la Ca­
mera del Lavoro durante la 
quale si è discusso sugli obiet­
tivi e sulle forme della mobi-
Ltaz.one. 

I braccianti di Montesca­
glioso hanno strappato nuovi 
finanziamenti che consent i ra i 
no la continuità del posto di 
lavoro ancora per alcune set 
limane. Ma la situazione ri­
mane usualmente critica per 
molti braccianti occupati in 
numerosi cantieri di lavoro 
a Irs.na. Montescaglioso e 
Tursi, sui quali incombe la 
minaccia della fine dei fi.ian-
ziamenti ed il relativo bloc­
co dei lavori. > 

CROTONE - Conferenza stampa ieri mattina nei locali della Federazione 

Il PCI : più forte la lotta 
per battere la speculazione 

Gli interventi dei compagni Ambrogio, Guarascio - Erano presenti anche i compagni avvocati Tarsitano, Martorelli, Fazio e Se-
stito • I comunisti respingono fermamente la campagna di denigrazione e calunnie ispirata dalle forze speculative e parassitarie 

Dal nostro inviato 
' CROTONE. 19 

« Il PCI non solo respinge 
hi campagna scandalistica 
tendente a ledere la sua ono 
rabilità. ma rilancia il con­
trattacco nei confronti delle 
forze speculative e degli in­
teressi parassitari che que­
sta campagna ispirano ». Lo 
ha detto oggi in un incontro 
con la stampa, svoltosi nei 
locali della Federazione co­
munista di Crotone, 11 com­
pagno Franco Ambrogio, se­
gretario regionale de! PCI. 
Alla conversazione dei gior­
nalisti hanno preso parte an­
che i compagni Giuseppe 
Guarascio. segretario della 
Federazione comunista di 
Crotone, gli avv. Tarsitano, 
Martorelli. Fazio e Sestito. 
legali dei dirigenti comunisti 
oggetto della campagna de­
nigratoria ed il compagno 
Giudiceandrea, capogruppo al 
Comune. Numerosi rappre­
sentanti della stampa pre­
senti e tra questi lo stesso 
capofila della campagna 
scandalistica, il corrisponden­
te locale del « Tempo ». 

In che cosa consiste il ri­
lancio del contrattacco? An­
zitutto i comunisti riconfer­
mano piena fiducia nell'azio­
ne della magistratura e sono 
interessati all 'arcertamento 
della verità fino in fondo. Si 
t ra t ta , infatti, non solo di 
accertare « l'inconsistenza, la 
vacuità e la pretestuosità del­
le accuse » — come ha detto 
Ambrogio — ma anche di met­
tere a nudo i perché, i tanti 
perché, della violenta aggres­
sione morale, oltre che poli­
tica. verso il PCI di Crotone. 
verso l 'amministrazione co­
munale di sinistra e la sua 
politica urbanistica. Sul pia­
no politico il rilancio del con­
trat tacco consìste in un ap­
pello a tut te le forze demo­
cratiche. a quelle produttive 
della città, a tutt i coloro i 
quali sono interessati allo 
sviluppo ordinato e civile di 
Crotone, affinché le scelte di 
fondo di natura urbanistica 
già assunte (la fissazione dei 
nuovi indici di fabbricabilità 
che mette un freno alla in­
vasione di cemento nel cen­
tro) e quelle da assumere (il 
nuovo piano regolatore) ven­
gano sostenute dal più largo 
schieramento possibile, misu­
randosi in un sereno confron­
to che par ta dalla constata­
zione che gli interessi della 
speculazione e quelli della 
s tragrande maggioranza del­
la popolazione di Crotone so­
no antitetici ed il vantaggio 
acquisito dai primi finisce 
sempre con il risolversi a 
danno dei secondi. 

Oggi, ad esempio, gli inte­
ressi della speculazione, non 
c'è dubbio, coincidono con lo 
obiettivo di far continuare 
tut to come prima, in materia 
di scelte urbanistiche, e, 
quindi, viene' at t ivato ogni 
mezzo pur di scardinare lo 
ostacolo principale su que­
sta via che è costituito ap­
punto dall 'amministrazione di 
sinistra la quale dà in un di­
verso sviluppo urbanistico 
del|a città il suo obiettivo 
fondamentale. Oggi, in so­
stanza — lo ha ricordato, 
oltre ad Ambrogio, Guarascio 
— l'obiettivo di queste forze 
è quello di far cadere l'am­
ministrazione di sinistra per 
giungere ad elezioni comu­
nali anticipate in un clima 
di montante scandalismo che 
apra i varchi più larghi pos­
sibili alla ripresa dei vecchi 
andazzi che hanno sfigurato 
la città nei sette anni del 
centrosinistra, quando, prima 
che venisse definitivamente 
approvato, il piano regolato­
re ancora oggi vigente, era 
stato svuotato, concentrando 
il cemento nel centro urbano 
a discapito del verde e dei 
servizi e giungendo al limite 
di concedere in una sola not­
te. quando la formula era or­
mai in agonia, ben 67 licenze 
edilizie sul verde pubblico. 

Si t rat ta , quindi, di dira­
dare il polverone sollevato at­
torno alla questione urbani­
stica con gli «scandal i» e di 
indicare alla popolazione gli 
obiettivi reali, i veri protago­
nisti .della campagna stessa. 
i loro foraggiatoli ed ispira­
tori. denunciando anche, e 
con forza, l'errore che alcune 
forze politiche, come la DC. 
compiono avallando Io scan­
dalismo 

Nel merito deì'.e vicende di 
cui si sta occupando la Ma­
gistratura in questi giorni e 
che non costituivano certo 
oggetto specifico de'.'.a confe 
renza stampa, nel senso che 
il PCI è rispettoso dell'au­
tonomia della giustizia. ; com-

-pagni Giudiceandrea. Tarsi­
tano. Guarascio. Martorelii e 
Fa2io hanno fatto notare co­
me appaiono appunto « pre­
testuose e inconsistenti » le 
accuse verso -.'. PCI che. m 
base ad esse, si sarebbe la­
sciato « corrompere « per 5 
milioni, soldi che adesso sa­
rebbero stati versati da un 
costruttore, iscrittosi al PCI 
nel 1972 tquando presentò la 
prima richiesta di lott.zzazio-
ne. per ammissione fatta du 
r a m e la conferenza stampa 
incidentalmente da'.Io stesso 
corrispondente de'. * Tempo > » 
e al quale è s:ata negata la 
tessera nel 1976. :! quale — 
come si affermerebbe ne'.ia 
sua stessa denuncia raccolta 
dai carabinieri — avrebbe 

corrisposto la predetta som­
ma alla Federazione comuni­
sta di Crotone allo scopo di 
non avere ostacolato l'iter di 
una lottizzazione del valore 
di oltre un miliardo. Una de­
nuncia. si badi bene, avan­
zata a distanza di tanto "tem­
po. quando ormai la lottizza­
zione stessa, in base ai nuovi 
indici di fabbricabilità. avreb­
be dovuto uniformarsi con 
una conseguente diminuzione 
del suo stesso volume d'af­
fari. Siamo, quindi, • chiara­
mente di fronte ad una « cor­
ruzione» che non aveva mo 
tivo di esistere, dal momento 
che l 'interessato non è stato 
mai « favorito ». Non solo. 
Ma i soldi, in realtà, non so­
no mai stati versati al PCI, 
mentre di 'un altro assegno 
di cui si parla, del valore di 
5 milioni, non esiste traccia 
addirittura. Siamo, quindi, di 
fronte ad una ritorsione, ad 
una vendetta, tanto più « giu­
stificata » se si pensa che i'i 
lottizzante aveva venduto sul­
la carta a dei costruttori per 
oltre un miliardo e che co­
storo, a loro volta, avevano 
venduto ad altri che, a loro 
volta ancora, avevano già ven­
duto sulla carta gli apparta­
menti. Ecco, dunque, dove tro­
vare la spiegazione della rab­
biosa reazione. 

Certo i comunisti — lo han­
no ribadito Guarascio e Tar­
sitano — non portano avanti 
neanche azioni punitive ver­
so chicchessia, ma fanno ri­
spettare la legge e guardano 
agli interessi generali della 
città e della popolazione. In 
questo quadro essi tengono 
presenti gli interessi appunto 
di quei lavoratori e di quei 
risparmiatori che hanno com­
prato sulla carta gli appar­
tamenti . impegnando cosi 1 
loro risparmi e l'amministra­
zione comunale " farà tut to 
quanto è di sua competenza 
per sbloccare la situazione. 

Franco Martelli 

Bari: metalmeccanici in corteo 
BARI. 20 I 

Piena riuscita oggi dello sciopero di quat­
tro ore proclamato dalla FLM delle industrie 
metalmeccaniche di Bari e della provincia 
per la difesa e lo sviluppo dell'occupazione 
ed una politica di investimenti che allarghi 
la base produttiva; insieme a queste riven­
dicazioni di fondo la FLM ha voluto con 
questa protesta porre all'attenzione del go­
verno la gravità della situazione che si 6 
determinata, e non da ora, in parecchie 
fabbriche sia della zona industriale di Bari 
che di alcuni comuni del Barese, e che mette 
in serio pericolo l'occupazione operaia. 

Fabbriche come la Utensil Sud di Spinaz-
zola. la Radaelli Sud. le officine Bux, sono 
solo le punte più critiche di uno stato di 
crisi che si manifesta o con la stasi da 
mesi della attività produttiva come alla 
Utensil Sud di Spinazzola e alla Radaelii 

Sud o con la messa in cassa integrazione. 
La crisi e le difficoltà non riguardano solo 

Il settore metalmeccanico; sulla raffineria 
Stanic di Bari, di proprietà della Esso e 
dell'ENI, grava da tempo la minaccia di 
una dequalificazione addirittura a livello 
di deposito. Alla Hettermarks. a seguito del 
ritiro del capitale straniero, 800 operai sono 
stati messi in cassa integrazione fino al 15 
giugno, mentre incerte sono ancora le sorti 
produttive di quest'importante Industria di 
abbigliamento. 

La ripresa produttiva di queste aziende 
è stata chiesta con lo sciopero di oggi e 
con la manifestazione che si è svolta questa 
mattina per le vie della città alla quale 
hanno partecipato circa duemila operai con 
cartelli e bandiere. Delegazioni di lavoratori 
in sciopero si sono incontrate questa mat 
tina con il presidente della Giunta regionale 
e con il prefetto. 

Con l'aggravarsi delle condizioni igieniche della città 

EPATITE IN AUMENTO A BARI 
Su un campione di centomila abitanti registrati nei primi quattro mesi dell'anno 107 casi di entero-
patie infettive - Una situazione che è andata peggiorando sempre più dopo l'epidemia di colera 

Dalla nostra redazione 
BARI, 19 

A questo appuntamento 
Bari non manca mai. E' la 
ricorrenza dell'incremento 
stagionale dei casi di malat­
tie infettive (tifo, paratifo. 
epati te) . 

I dati più recenti sono 
semplicemente impressionan­
ti. Su un campione di 100 
mila abitanti , l'ufficio di i-
giene ha rinvenuto nei pri­
mi 4 mesi di questo anno 
107 casi di enteropatite in­
fettive. E questi non sono 
che dati parziali. E' noto in­
fatti che un gran numero 
di malattie infettive sfuggo­
no al controllo degli orga­
ni competenti da un canto 
perché viene elusa la denun­
cia dei casi, e dall 'altro per­
ché gli stessi organi manca­
no di un sistema efficiente di 
rilievo periodico dell'anda­
mento epidemiologico. 

Ma i dati colpiscono di più 
se paragonati alle cifre de­
gli anni precedenti (sempre 
su un campione di 100 mi­
la abi tant i) . Ecco la progres­
sione: 1973 (anno del cole­

ra) 103 casi: 1974: 29 ca­
si: 1975: 45 casi; 1976: 107 
casi. E' una iperbole che 
cresce progressivamente a 
partire dall 'anno successivo 
al grande dramma del cole­
ra. Interrotta la funzione 
deterrente dell'incubo del 
colera, allentata la vigilan­
za di emergenza. Bari ri­
piomba nella consueta ap 
prensione per le malattie di 
media gravità: il tifo, l'e­
patite. le infezioni tipiche di 
una città meridionale mala­
ta. Malata per l'assenza del­
l'igiene delle sue acque ter­
ritoriali, dove implacabilmen­
te corìxinuano a gettarsi i li­
quami delle fogne, gli scari­
chi delle navi di passaggio. 
e di quelle che at t raccano nel 
porto cittadino, è malata ne­
gli ambienti malsani e fa­
tiscenti dei quartieri-ghetto 
della periferia. 

Il colera del 1973 era sem­
brato, paradossalmente, l'oc­
casione per affrontare il pro­
blema dell'igiene a Bari. Co 
me in ogni occasione di e-
mergenza si disse che ogni 
provvedimento sarebbe sta 
to adot ta to con la celerità 

clie imponeva un vero e pro­
prio dramma sociale. Venne 
ì'allora ministro della sani­
tà on. Gui a garantire che 
questa volta non ci sarebbe­
ro stati ritardi, provviden­
ze e progetti di risanamen­
to avrebbero avuto la pre­
cedenza su qualsiasi altro 
programma. 

Sono rimasti discorsi di e-
mergenza. Una domanda: 
clie fine ha fatto il piano di 
risanamento igienico e sa­
nitario che l'amministra­
zione di centro-sinistra, stret­
ta dalla preoccupazione e 
dall'indignazione civile, va­

rò all'indomani del colera 
non sdegnando neanche in 
questa occasione il rumore 
propagandistico? 

Fu proposta la costruzione 
di due depuratori delle ac­
que di fogna. 

A poco meno di tre anni 
dalla infezione sono appe­
na iniziati i lavori di co­
struzione di uno solo dei due 
depuratori. E l'idea di co­
struire i centri di stabula­
zione per i mitili per la qua­
le esiste addirit tura una 
legge regionale « urgentissi­
ma » del 1974 che stanzia­
va 800 milioni? 

Ieri mattina alle 3 

Locomotiva deraglia 
alla stazione di Bari 

Domani a Bari 
conferenza 

stampa 
del PCI 

f 

BARI, li) 
La Federazione provin­

ciale del PCI ha indetto 
una conferenza stampa per 
venerdì 21, alle ore 11, 
presso l'albergo delle Na­
zioni. 

Nel corso della confe­
renza stampa il segretario 
della federazione, compa­
gno Vessia, e il segreta­
rio del Comitato cittadi­
no, compagno Angiuli, pre­
senteranno la lista dei 
candidati per il rinnovo 
del Consiglio comunale di 
Bari. 

BARI. Hi 
Una locomotiva è uscita 

fuori dei binari questa mat 
tina alla stazione centrak-
d, Bari. L'incidente è avve 
nuto verso le 3 e per fortuna 
non ha provocato consegiK-n 
ze più cravi per il persona'*-
perchè la locomotiva non > 
è rovesciata. A quell'ora. r.<•'• 
punto in cui è av\enuto l'in 
Cidente. al posto di manovra 
centro nord, il traffico è mol 
to sostenuto e il personale è 
-oggetto ad un ritmo ed ope­
ra in condiz.oni di lavoro 
molto precarie. 

L'incidente ripropone il 
prob!t-ma della sicurezza del 
lavoro nella staz.one di Ba­
ri Centrale: i ferrovieri han 
no dato vita da tempo ad 
una vera e propria vertenza 
con le FS. Due mesi or so­
no. al Parco sud. morì sul 
lavoro il ferroviere Giuseppe 
La sala. 
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Posti disponibili a: 
AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHELI 
GRECIA CLASSICA - Hotel villag. TORRECINTOLA 

INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 
SC0DEBI VIAGGI 
Corso V. Emanuele. 328 - PESCARA - Tel . 28349/28349 

DI PAOLA VIAGGI 
Corso Bucci. 23 . CAMPOBASSO 

SUNSEAHOLIDAYS BAR. 
Telefono 92865 

080/363177 

ASSISTENZA TECNICA 

Reumatici italiani ed esteri 
Agente « VORWERK » per Puglia e Basilicata 
Anelli in gomma piena - Anelli ROTA . CUSHION 

VIA NAPOLI, 310/B/C/D - TEL 347.222 
B A R I 

TEMI arredamenti 
tram* 

70124 Bari 
Viale Salandra 
TafcMVaft aatt 1 IM1I Trafili 

Utilizzate — in arreda­
mento — la nostra espe­
rienza. Noi ci impegna­
tilo a realizzare la vo­
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
70124 lar i 
Viste Salandra 
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